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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERITO CONTABILI DI PESCARA 

 

Relazione del Collegio dei Revisori dell’Odcec di Pescara al  

Bilancio consuntivo chiuso al 31.12.2017 

 

 

Egregi colleghi, 

i sottoscritti Revisori hanno ricevuto, in data 16.04.2018, il rendiconto dell’esercizio 2017 

approvato con delibera consiliare del 16 aprile 2018, come riferito dal Tesoriere. 

Trattasi del secondo bilancio consuntivo in esame a questo Collegio dei Revisori nelle 

persone del Dott. Luca Cosentino, Presidente, dei membri Dr.ssa Cinzia De Santis e Dott. Rocco De 

Marco.  

Dall’epoca di insediamento, questo Collegio ha posto costantemente in essere l’attività 

periodica di controllo ai sensi dell’art. 24 del Decreto Legislativo 28 giugno 2005, nr. 139, in base 

al quale il Collegio dei Revisori vigila sull'osservanza della legge e dell'ordinamento, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile adottato dal Consiglio dell'Ordine, controllando la tenuta dei conti e la correttezza dei 

bilanci. Si evidenzia che l’Ordine è un ente pubblico non economico che svolge esclusivamente 

attività istituzionale, redigendo il proprio bilancio di cassa e di competenza. 

Da quest’anno il Collegio dei Revisori, sulla base delle indicazioni del Consiglio Nazionale, 

effettua, altresì, il controllo, con rilascio della relativa attestazione, in merito alla verifica degli 

adempimenti in ambito di Trasparenza Amministrativa richiesta dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, A.N.AC., con la delibera nr. 141/2018 del 21 febbraio 2018. 

L’esame del bilancio non presenta criticità (degna di nota è la lievitazione annuale dei debiti 

a breve da 23.062,40 euro a 50.205,08 euro), ed i dati in esso riportati coincidono con le scritture di 

partita doppia al 31 dicembre 2017. In particolare rileva la connessione dei valori contabili afferenti 

i saldi dei conti attivi tenuti presso gli Istituti di credito con quanto rappresentato nel bilancio 

consuntivo. 

 Come noto, l’unica significativa fonte di entrata dell’Ordine è costituita dall’incasso delle 

quote degli iscritti e su tale profilo emerge la problematica inerente al peso delle quote non riscosse, 

infatti queste, pur traducendosi in crediti, che nel caso di specie sono indicati in 189.600,24 euro, 

rivelano in realtà l’avvenuta mancata riscossione delle somme dovute dagli iscritti. 

Si rammenta che, con convenzione del 15.07.2015, i crediti delle quote annuali di iscrizione 

sono stati affidati ad Equitalia per la riscossione ma tale percorso non si è rivelato pienamente 
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risolutivo tenuto conto che il dato dei crediti non riscossi nel 2017 collima con il valore dell’anno 

precedente rivelando la cronicità degli insoluti. 

Il Collegio dei Revisori rammenta che l’Ordine subisce la certezza della quota da 

corrispondere al Consiglio Nazionale, che è indifferente dall’incassato, essendo questa determinata 

dal numero degli iscritti mentre, al contrario, l’Ente è sottoposto all’incertezza delle quote che 

saranno versate annualmente dagli iscritti: il Consiglio Nazionale percepisce flussi di denaro sulla 

base del numero degli iscritti nella misura del 50%. 

 Il Collegio dei Revisori rappresenta che, nella sostanza, il collega moroso provoca un 

duplice danno in quanto, oltre a non pagare la propria quota privando l’Ordine dell’entrata 

monetaria, determina, con il conteggio della sua iscrizione, un debito dell’Odcec locale verso il 

Consiglio Nazionale che, pertanto, sarà colmato con quota parte dell’importo corrisposto 

dall’iscritto adempiente con la conseguenza di erodere il 50% della quota pagata che dovrebbe 

rimanere nelle casse dell’Ordine di Pescara. 

Tenuto conto di quanto sopra, si evidenzia che la scelta delle iniziative da intraprendere nei 

confronti degli iscritti morosi è demandata al Consiglio di disciplina che deve adottare le misure più 

appropriate ed incisive per contenere tale pesante criticità per cui questo Collegio dei Revisori già 

formulava al Consiglio dell’Ordine anche la richiesta di un incontro congiunto con il Consiglio di 

disciplina al fine di comprendere il quadro della situazione. 

Come riportato nella comunicazione del Collegio dei Revisori al Consiglio dell’Odcec di 

Pescara, in data 18 marzo 2018, “pur apprendendo della circolarizzazione delle diffide in essere nei 

confronti dei colleghi morosi, il Collegio dei Revisori ritiene sia necessario avere un ragguaglio 

analitico sulla situazione ad oggi sedimentata e, tenuto conto dello specifico ruolo rivestito dal 

Consiglio di Disciplina, si ritiene di avere contezza direttamente da coloro che presiedono tale 

organo circa le iniziative che, tenuto conto di quanto normativamente loro demandato, il Consiglio 

di Disciplina ritiene di adottare al fine di affrontate tale pesante criticità in quanto la situazione 

degli insoluti appare non solo cronicizzarsi ma persino peggiorare ed in grado di pregiudicare, nel 

breve/medio termine, le funzioni istituzionali dell’Ordine di Pescara. Senza un’incisiva attività del 

Consiglio di Disciplina tale fenomenologia si riflette, per quanto attiene le funzioni proprie del 

Collegio dei Revisori, sullo stesso bilancio dell’Ordine che è tenuto a tradurre la fenomenologia in 

questione nei più appropriati termini di disvalore contabile con la previsione di un congruo fondo 

accantonamento” ad oggi determinato nella misura del 17,47% rispetto all’importo dei crediti verso 

gli iscritti. 
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Pur prendendo atto del lodevole e significativo impegno profuso dal Tesoriere al fine di 

affrontare in maniera incisiva tale problematica, la deterrenza più efficace rimane, come già scritto, 

demandata al Consiglio di Disciplina. 

Si informa, inoltre, che gli importi rappresentati in bilancio dall’Ordine di Pescara 

relativamente all’esposizione residua verso il C.N. sono stati confrontati con i dati richiesti dal 

Collegio dei Revisori e prontamente forniti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili che produceva, con nota del 27 marzo 2018, al Collegio dei Revisori, 

l’estratto conto riferito all’Odcec di Pescara da cui emerge la congruenza con i dati contenuti nel 

bilancio in esame.  

Si riportano, quindi, qui di seguito, i valori patrimoniali contenuti nel bilancio in questione: 
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Con riferimento alla gestione finanziaria, si evidenzia quanto segue: 

Cassa amministrazione 

Apertura al 01.01.2017  €   2.848,08 

Entrate 2017    € 12.843,33 

Uscite 2017    € 11.884,16 

Saldo al 31.12.2017   €   3.807,25 
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Cassa valori 

Apertura al 01.01.2017 €   2.200,00 

Entrate 2017   € 11.269,96 

Uscite 2017   € 13.469,96 

Saldo al 31.12.2017  €          0,00  

 

Alla luce delle verifiche operate e tenuto conto delle importanti considerazioni esposte in 

merito alla situazione dei crediti per le quote non versate, questo Collegio dei Revisori non ravvisa 

motivi ostativi all’approvazione del bilancio consuntivo 2017, pertanto, esprime parere favorevole 

al rendiconto 2017 così come approvato dal Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili di Pescara. 

Pescara, 23 aprile 2018 

 

 

 

Il Collegio dei Revisori dell’Odcec di Pescara 

 
Dott. Luca Cosentino – Presidente 

 

Dr.ssa Cinzia De Santis - membro effettivo 

 

Dott. Rocco De Marco - membro effettivo 

 


